LA CIOTOLA DI LEGNO
Un giorno mi é capitato di assistere a un racconto che é

accaduto realmente e che capita a certe famiglie.

Questa famiglia è composta da un vecchietto fragile,

suo figlio, la nuora e il nipotino di quattro anni.

L’anziano siccome aveva una certa età le sue mani

tremavano, la vista non era buona e le gambe non

lo tenevano più con stabilità. Era arrivata l’ora di

pranzo così si sedettero tutti a tavola per mangiare

ma le mani dell’anziano nonnino tremavano

ancora e la vista peggiorava sempre di più che gli

riusciva difficile mangiare. Mentre mangiava,

i piselli gli cadevano dal cucchiaino sul pavimento,

quando afferrava un bicchiere rovesciava tutto sul

tavolo perciò il figlio e la nuora si irritavano per

la confusione che creava così deciso di fare

qualcosa. Dunque decisero di apparecchiare un

piccolo tavolino da un’altra parte per l’anziano,

cosicché il resto della famiglia si potesse godere il

pranzo, ma siccome aveva rotto molti piatti il cibo

gli venne servito in una ciotola di legno. A

volte gli lanciavano un’occhiata e vedevano

che gli scendeva una lacrima. Il nipote osservava

tutto in silenzio.

Una sera il padre notò suo figlio giocare sul

pavimento con i piselli che ha fatto cadere il

nonno e gli disse dolcemente che gli stava

raccogliendo per lui e per sua mamma, e che

stava costruendo una ciotola di legno

così quando il bimbo sarà cresciuto loro

potranno mangiare nella loro ciotola e

isolati dal resto della famiglia. Le parole

del bambino di quattro anni colpirono

profondamente i genitori che entrambi senza 

bisogno di parole sapevano cosa doveva esser

fatto. Il figlio del nonnino lo prese per mano 

e lo riportò a tavola con loro per mangiare

tutti insieme.

Questo racconto mi ha colpito molto e mi ha

insegnato che bisogna mangiare tutti a

tavola insieme.
